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j

dian! piii puliti , e di una condizione fupe-

rìore a tutti coloro incontrati dopo la par-

tenza dei noftri dalla Baja delle Ifole

,

Molto non vi volle per impegnarli a falire

a bordo , ed effi veramente fi conduffero iti

un modo civìliflìmo , e fommamente ami-
chevole , cosi che neir accettare i regali

,

ne fecero fubito altrettanti , cofa non an-

cora veduta in perfona d'alcuno degli abi-

tatori del paefe. Offervarono anche ben preda
i noftri , che quefti ofpiti avevano intefo

parlare degli ftranieri , poiché giunti appena
a bordo , dimandarono dei wkow , nome dato

ai chiodi dagli altri Indiani ; ma quantunque
aveffero fentito parlare di chiodi , fi com-
prefe chiaramente che non gli avevano
mai veduti , avvegnaché quando ne rice-

vettero , dimandarono a Tupia cofa fofTe

mai quella roba. Rìmafti coftoro per breve

tempo con i noftri , {1 ritirarono molto con-

tenti dei doni ricevuti , mentre profeguendofi

dagl' Inglefi la loro gita, fcopriffi il Capo
Turnagain circa una ventina di miglia lonta-

no, e per continuare ilcammino fecefi in modo
che il vafcello ferraffe il vento a Levante .

Fine del Tomofecondo

,

V, Garretti di Ferrere per S. E. il sign. Conte Corte
Cran Cancelliere

.
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Torino nella Stamperia Soffietti.


